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RELAZIONE  ATTESTANTE  I  CRITERI  DI  RISPOSTA  ALLE  LEGGI  VIGENTI  ED  AL 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE 

Come disciplinato  dall’ art. 11 delle NTA allegate al PMU:
“11. MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI - prescrizioni generali
Nell'ambito della progettazione esecutiva dei singoli interventi edilizi dovranno essere rispettate le
seguenti prescrizioni e adottate le azioni di mitigazione: 
Certificazione ambientale 
Per  tutti  gli  edifici  ricompresi  all'interno  della  perimetrazione  del  P.A.  è  fatto  obbligo  il
conseguimento della certificazione ambientale di cui  alle vigenti norme nazionali e  regionali e al
regolamento  comunale  della  certificazione  ambientale  approvato  con  Del.  144  e  145  del  5
dicembre 2005. 
...”
Spetterà  quindi  ai  distinti  Permessi  di  Costruire  produrre  in  allegato  tutta  la  documentazione 
predisposta per questi scopi dallo specifico regolamento comunale organizzato  secondo le ben 
note schede articolate per:  
Qualità edilizia:
− qualità percettiva esterna
− qualità ambiente interno
Risparmio energetico:
− Contenimento consumi energetici
− uso di fonti rinnovabili di energia
Sostenibilità ambientale:
− uso sostenibile delle risorse
− qualità dell’ambiente esterno
Sempre con  riferimento  alle  NTA allegate  al  PMU,  Art.  14   -  Validità  del  Piano  Attuativo  ed 
invarianti, risulta chiaro che il passaggio tra la proposta di piano e quella effettiva che sarà attuata 
le differenze potrebbero essere molte  e quindi i dati analitici  qualitativi e quantitativi fondamentali 
per la compilazione delle schede relative alla Qualità ambiente interno e Risparmio Energetico 
verranno estrapolati nella fase attuativa vera e proprio con specifiche modalità.
Si ritiene idoneo analizzare in questa prima fase la Qualità percettiva esterna e la Sostenibilità 
Ambientale.

QUALITÀ EDILIZIA
QUALITÀ PERCETTIVA ESTERNA 

Comfort visivo-percettivo

Schede A1.1.1 - SENSORIALITÀ
Schede A1.1.2 - IMPATTO ESTETICO AMBIENTALE 

 



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 3
Soluzioni di progetto
Per le Azioni si rimanda alla relazione tecnica generale del PMU 4.4.
Per  gli  elaborati  si  rimanda  al  gruppo  di  elaborati  compresi  nel  Progetto  Planivolumetrico  e 
principalmente alla simulazione tridimensionale. 



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 3
Soluzioni di progetto
Per le Azioni si rimanda alla relazione tecnica generale del PMU 4.4.
Per  gli  elaborati  si  rimanda  al  gruppo  di  elaborati  compresi  nel  Progetto  Planivolumetrico 
principalmente alla simulazione tridimensionale e alla documentazione fotografica. 



SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE
Raccolta differenziata rifiuti

Riduzione consumi idrici
Uso compatibile dei materiali da costruzione

Schede C1.1.1 – AREA PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI
Schede C1.2.1 – RIUTILIZZO ACQUE PROVENIENTI DAL CICLO PRODUTTIVO
Schede C1.2.2 – RIUTILIZZO ACQUE METEORICHE E BIANCHE
Schede C1.3.1 – USO DI MATERIALI ECO E BIOCOMPATIBILI

MIGLIORAMENTO DELL'AMBIENTE ESTRENO
Controllo dello smaltimento delle acque

Schede C2.1.1 – RACCOLTA E DEPURAZIONE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

MIGLIORAMENTO DELL'AMBIENTE ESTRENO
Miglioramento del clima acustico

Miglioramento della qualità dell'aria

Schede C2.2.1 – MITIGAZIONE DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO
Schede C2.3.1 – MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL'ARIA



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 3
Soluzioni di progetto
Per le Azioni vale quanto segue. 
Nell'area non sono stati rilevati depositi di materiali di risulta da precedenti attività. 



Da quelle  che si  insedieranno  negli  edifici  in  progetto  avranno  origine  una  serie  di  rifiuti  che 
dovranno essere oggetto di raccolta differenziata con lo scopo di recuperare quelli  che potranno 
essere oggetto di riutilizzo, riducendo l’impatto relativo.
Data la tipologia di attività previste non verranno prodotti rifiuti pericolosi o tossici, ma solo rifiuti  
non pericolosi che verranno smaltiti secondo la tipologia in raccolta differenziata in conformità al 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
I principali rifiuti saranno: 
- rifiuti assimilabili a quelli solidi urbani: sono quelli provenienti dalla pulizia degli ambienti e dalle 
aree esterne: saranno raccolti in idonei raccoglitori e consegnati al sistema di raccolta comunale;
- rifiuti oggetto di raccolta differenziata: carta, cartone, legno, pedane, plastica, vetro, metalli che 
verranno separati per tipologia e raccolti in appositi contenitori. Tali rifiuti verranno consegnati alla 
raccolta comunale altrimenti a ditta specializzata nel recupero;
- eventuali rifiuti assimilabili ai rifiuti industriali: questi essenzialmente saranno i rifiuti provenienti  
dalle singole lavorazione che si avranno nelle unità non a magazzinaggio e saranno registrati e 
consegnati a Ditta specializzata abilitata.
Si  fa presente che durante il  2015 è partito il  servizio porta a porta nell'area industriale Nord 
coinvolgendo  tutta  la  parte  del  territorio  a  monte  dell'autostrada  A11.  In  queste  zone si  sono 
registrati  nel  2015  punte  di  eccellenza  superiori  al  66% di  RD.  Nel  2016  verrà  ulteriormente 
rafforzato il sistema di raccolta porta a porta nell'area produttiva di via Alfieri/Castronella, sino a 
ricongiungersi alla frazione di Maiano dove avremo il nuovo insediamento. Obiettivo è quello di 
creare una "cintura" di territorio con raccolta Porta a Porta al fine di limitare la migrazione di rifiuti 
dal territorio pratese.
In fase di progettazione esecutiva, se necessario, sarà prevista un'isola ecologica per la raccolta 
dei rifiuti in forma differenziata in un luogo da concordare con i competenti uffici.



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 0
Soluzioni di progetto
Per  le  Azioni,  non sapendo ancora la  specificità  delle  attività  che si  andranno a insediare,  la 
valutazione verrà fatta in fase di redazione del progetto definitivo per ogni singolo lotto. 







Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 1
Soluzioni di progetto
Per le Azioni, in vis ipotetica, vale quanto segue.
Dato che il tipo di utenza è il magazzinaggio e piccola industria/artigianato avremo:
-  uso civile (popolazione fluttuante - personale impiegato nel numero di 30 unità);
- uso industriale/artigianato/magazzinaggio (non sono previste attività che richiedano l'acqua come 
elemento base per le lavorazioni);
- pulizia ambienti totale;
-  aree  esterne:  zone  a  verde  di  cui  parte  a  uso  pubblico  (parcheggio  che  una  volta 
obbligatoriamente ceduto sarà a carico dell'Amministrazione Comunale la sua manutenzione);
- aree esterne: pavimentazioni non permeabili di cui parte a uso pubblico (parcheggio, che una 
volta  obbligatoriamente  ceduto  sarà  a  carico  dell'Amministrazione  Comunale  la  sua 
manutenzione).
Per quanto concerne una quantificazione precisa del fabbisogno totale annuo in fase di esercizio, 
escluso  quindi  quello  straordinario  per  il  cantiere  per  la  realizzazione  dell'opera,  sarebbe 
necessario il  ricorso a metodologie differenziate come per esempio le  analisi  comparative con 
attività  simili  rapportando le varie capacità operative degli  insediamenti,  consultazione di  data-
base, raccolta di materiale bibliografico di riferimento. Strumenti specifici di controllo e più ancora 
di misura a piè di fabbrica oggi mancano per cui certi dati forniti dalle imprese vanno adoperati con 
cautela . È infatti nota la difficoltà per risalire ai consumi idrici per le attività industriali in quanto 
solo in parte queste si approvvigionano attraverso l’acquedotto pubblico perché la maggior parte 
possiede fonti autonome come pozzi non sempre muniti di contabilizzatore.
Un metodo più preciso sarebbe quello, indiretto, di valutare l'entità degli scarichi idrici   derivanti 
dalle attività stesse mediante una ricerca presso i  diversi  soggetti  coinvolti.  Infatti,  il  volume di 
acqua scaricato è spesso un elemento fondamentale per l’applicazione della tariffa di depurazione 
e quindi oggetto di maggiore attenzione. Ma tale metodo sarebbe esorbitante per un intervento di 
piccolo piano attuativo.
Cautelativamente il fabbisogno totale annuo si stima essere intorno ai 1500,00 mc. La fornitura 
andrà reperita solo con allacciamento alla rete idrica locale. 
Qualora le caratteristiche della rete idrica dell’Ente Erogatore saranno tali da non garantire con la 
necessaria continuità i valori di portata e pressione richiesti, si prevederanno singoli serbatoi di 
accumulo  di  idonea  tecnologia  per  i  due  edifici,  di  adeguata  capacità  (almeno 4  metri  cubi), 
destinata ad usi potabili in grado di garantire un sufficiente accumulo di acqua per gli usi richiesti.
Il sistema di raccolta dovrà essere del tipo tradizionale per tetti piani, in particolare dovrà essere 
composto dalle seguenti parti: 
1) canali di raccolta, nei quali convergono acque provenienti dalla copertura piana; 
2) pluviali, colonne di scarico verticali, che ricevono, nella parte alta, le acque provenienti dai canali 
di raccolta o direttamente per mezzo di appropriate pilette; 
3) collettori di scarico che raccordano alla base i pluviali convergendo verso il sistema di accumulo.
Coerentemente alla disposizione di PS il dimensionamento delle  vasche di raccolta dell'acqua di 
prima pioggia  userà  come  base  di  calcolo  mc.  0,025  per  ogni  mq.  di  superficie  coperta  e/o 
pertinenza pavimentata. Le vasche di prima pioggia non saranno ubicate  nelle aree conteggiate 
per il 25% della superficie permeabile.



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 0
Soluzioni di progetto
Per le Azioni, al momento della presentazione del permesso di costruire di ognuno dei due lotti 
previsti  verranno  definiti  i  materiali  da  impiegare  e  quindi  la  valutazione  sarà  puntualmente 
determinata con ovvia modifica del punteggio. 



Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 1
Soluzioni di progetto
Per le Azioni si veda la scheda C1.2.2. 







Per la prestazione qualitativa si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 3 (prestazione A) e 0 
(prestazione B)
La previsione dell’impatto acustico del nuovo complesso è stata effettuata considerando le attività 
sia interne che esterne.
Quelle  interne riguardano il  rumore prodotto dalle  varie attività,  la  cui  prevalente  è quella  del 
magazzinaggio,  mentre quelle  esterne considerano  l'impianto  di  condizionamento,  gli  sfoghi  di 
condotti vari, il rumore prodotto dal traffico veicolare sia per la movimentazione delle merci che 
quello dovuto all'accesso e all'uscita dei veicoli dei dipendenti o visitatori a vario titolo. 
La  valutazione  previsionale  dell'immissione  nell'ambiente  circostante  viene  è  stata  fatta  sulla 
scorta  di  studi/rilevamenti  già  condotti  in  altre  circostanza  simili  e  con  il  confronto   con 
l’azzonamento acustico previsto dal Comune Campi di Bisenzio nel piano specifico.  
Ricordiamo che i principali riferimenti normativi sono:
a) Legge 26 ottobre 1995, n° 447: “Legge quadro sul l’inquinamento acustico”;
b) D.P.C.M. 14 novembre 1997: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;
c) D.P.C.M. 5 dicembre 1997: “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”;
d)  Decreto Ministero dell’Ambiente  16 marzo 1998:  “Tecniche di  rilevamento e di  misurazione 
dell’inquinamento acustico”;
e) Legge Regionale Toscana 1 dicembre 1998 n° 89: “ Norme in materia d’inquinamento acustico”;
f) Deliberazione Giunta Regionale Toscana 13 luglio 1999 n° 788: “Definizione dei criteri per la 
redazione della documentazione d’impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico 
ai sensi dell’art. 12 comma 2 e 3 della Legge Regionale n° 89/98”; 
g) Deliberazione Consiglio Regionale Toscana 22 febbraio 2000 n° 77: “Definizione dei criteri e 
degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L. R. n° 89/98: “Norme in 
materia d’inquinamento acustico”; 
h)  Decreto del  presidente della  Repubblica  18 novembre 1998,  n.  459:  “Regolamento recante 
norme  di  esecuzione  dell’articolo  11  della  Legge  26  ottobre  1995,  n.  447,  in  materia  di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. 
i) Decreto Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142: “Disposizioni per il contenimento e 
la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 
della Legge 26 ottobre 1995, n. 447”.
Per una valutazione del rumore si è considerato: 
-  zone ufficio:  il  rumore di  media  prodotto  è pari  a  60,5 dB(A)  da ritenersi  costante nell'arco 
lavorativo;
- zone magazzino: il rumore di media prodotto è pari a 70,0 dB(A) solo durante gli episodi di arrivo 
e/o partenza delle merci;
- zona lavorazione artigianale: il rumore di media si può considerare pari a 80,0 dB(A) da ritenersi 
costante nell'arco lavorativo.
L'area  rientra  in  classe  acustica  V  con  limiti  di  immissione  70,0  dB(A)  diurno  e  60,0  dB(A) 
notturno. 
Considerando che il valore massimo corrispondente alla zona lavorazione  è 80,0 dB(A) e  che 
sarà attribuito alle pareti perimetrali  (quali superfici interne) un potere fonoisolante globale non 
inferiore a  20,0 dB (A),  si può ritenere che in prossimità del muro di tamponamento esterno 
saranno  rilevabili  livelli  pari  a  circa  65,0  dB (A)  massimo,  mentre  l’immissione  al  confine  più 
prossimo,  considerato  che  il  rumore  decade  secondo  la  legge  di  variazione  con  l'inverso  del 
quadrato della distanza, sarà intorno ai 35,0 dB(A) e quindi nel rispetto dei valori prescritti per 
l’area per il periodo diurno.
Per  l'impatto dovuto  all'attività  esterna,  e in  particolare  per  l'impianto  di  condizionamento,   va 
tenuto presente quanto segue.
All’interno degli ambienti saranno rispettati i seguenti valori:  
Zona Uffici 35-40 dB(A)  
Altre zone 55-65 dB(A) 
Gli  impianti  poi  possono  indurre  rumorosità  all'esterno  principalmente  in  corrispondenza  delle 
bocche di  espulsione  dei  ventilatori  e  nelle  zone limitrofe  ai  Roof-top.  Il  livello  dovrà  risultare 
contenuto entro i   limiti  previsti  dal  DPCM  1/3/91 e al  Piano specifico comunale (PCCA) con 



precise valutazione in merito al livello assoluto e a quello differenziale ne confronti degli edifici 
confinanti.
Si è rilevato che nella distanza di oltre 100 ml. non sono presenti edifici che impongano particolari 
limitazioni.
Per le altre attività esterne si danno i seguenti valori, per condizioni meteorologiche normali, che 
rientrano tutti nei limiti di ammissibilità:
parcheggi e movimentazione merci 63,0dB(A)
impianto elettropompe vasche di prima pioggia 40,0 dB(A)
Possiamo quindi concludere che stanti le previsioni di impatto acustico ipotizzate e i necessari 
requisiti  acustici  passivi  dei  materiali  che  compongono  gli  elementi  prefabbricati  degli  edifici, 
l'azzonamento attualmente in vigore risulta congruente con le attività che si andranno a svolgere. 
Nella  fase di  cantiere sarà rispettato quando previsto dal CAPO V -   ATTIVITA’  RUMOROSE 
TEMPORANEE E TRANSITORIE E MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO O APERTO AL 
PUBBLICO  –  del  REGOLAMENTO  DI  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  COMUNALE  DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  AI  SENSI  DEL  comma  1  punto a)  DELLA LEGGE 447  DEL 
26.10.1995, DEL D.P.C.M.  14.11.1997, DEL D.M. 16.03.1998, DELLA  L.R. 89  DEL 1.12.1998  E 
DELLA  D.C.R.T. 22 FEBBRAIO 2000 N. 77 :
“SEZIONE 1 - CANTIERI EDILI, STRADALI O ASSIMILABILI 
Art. 12 
Impianti ed attrezzature
In caso di attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso sia fissi che mobili dovranno 
essere conformi alle rispettive norme di omologazione e certificazione e dovranno essere collocate 
in postazioni che possano limitare al meglio la rumorosità verso soggetti disturbabili.
Per  le  altre  attrezzature  non  considerate  nella  normativa  nazionale  vigente,  quali  gli  attrezzi 
manuali,  dovranno  essere  utilizzati  tutti  gli  accorgimenti  e  comportamenti  per  rendere  meno 
rumoroso possibile il loro uso.
Gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e 
nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche. 
Art. 13
Orari 
L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di  lavori  rumorosi in cantieri  edili,  stradali  o 
assimilabili al di sopra dei limiti di zona è consentita nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
8.00 alle ore 19.00 con un intervallo dalle ore 12,00 alle ore 14,00. 
Art. 14
Limiti massimi 
Il limite massimo di pressione sonora da non superare è di 70 dB Leq(A). Non si considerano i 
limiti differenziali. Tale limite si intende fissato in facciata degli edifici, in corrispondenza dei ricettori 
più disturbati o più vicini. Nel caso di ristrutturazioni interne il limite, misurato all'interno  dei locali 
più disturbati o più vicini, è di 65 dB(A). Le modalità di misura del livello equivalente di pressione 
sonora ponderato A sono quelle indicate dal D.M. 16 marzo 1998 per un tempo di almeno 30 
minuti.” 











Per la prestazione qualitativa (A e B) si ipotizza  di  raggiungere un punteggio  pari a 1. 
Le attività afferenti questa tematica e che possono influenzare la qualità stessa del sistema stesso 
nel complesso sono:
- Impianto di condizionamento del tipo canalizzato;
- Immissione di gas di scarico da automezzi (personale, clienti e  fornitori);
- attività artigianale in due delle due previste unità.
Queste per la fase di esercizio, precedute dalle influenze nella fase di cantiere.
Fase di cantiere.
Nella fase di cantiere si può prescindere dalle emissioni degli automezzi considerando il  livello 
delle urbanizzazioni che avrà il  luogo e quindi  le potenziali  interferenze ambientali  connesse a 
questa fase sono quelle legate alla produzione di polveri e alle emissioni dai motori dei macchinari 
utilizzati. In linea generale significativo, in relazione al contesto in cui si colloca l’intervento, è il 
potenziale  impatto derivante dalla  produzione di  polveri  e dalle  emissioni  di  gas di  scarico,  in 
quanto le distanze intercorrenti tra le aree di attività dei macchinari e i possibili ricettori (altri opifici) 
sono tali da non poter considerare trascurabili in toto tali effetti.
Con riferimento alle  polveri,  le  maggiori  sorgenti  di  emissione  saranno costituite  dalle  aree di 
deposito e di movimentazione dei materiali, nonché dai possibili effetti di risollevamento a opera 
del vento. Ma un primo livello di mitigazione, e assi alto, è insito nel sistema di prefabbricazione 
impiegabile,  per  cui  tutti  gli  elementi  di  involucro  edilizio  (pilastri,  travi,  solai,  coperture  e 
tamponamenti) saranno realizzati per montaggio di pezzi prodotti altrove.
Comunque,  le  emissioni  inevitabili  per  il  completamento  di  questi  involucri  potranno  essere 
controllate in modo pressoché totale attraverso opportuni accorgimenti sotto descritti.
Relativamente alle emissioni di gas di scarico dai motori dei macchinari utilizzati in cantiere, gli  
interventi di mitigazione qui indicati costituiscono, se scrupolosamente osservati, misure efficaci a 
ridurre gli effetti negativi di tali emissioni.
Gli interventi mitigatori comprenderanno:
-Evitare le  lavorazioni/movimentazioni che possano produrre polvere nelle giornate di vento;
- Agglomerazione della polvere mediante umidificazione del materiale;
- Adozione di processi di movimentazione con scarse altezze di getto e basse velocità; 
- Utilizzo di canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di scarico il più vicino possibile alla zona 
di raccolta;
- Irrorazione del materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione;
- Evitare di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l'immissione nell'aria di 
filmi o gas; 
- Evitare lo stoccaggio dei materiali da cantiere allo stato solido polverulento in zone non delimitate 
e protette;
- Irrorazione con acqua dei materiali di pezzatura fine stoccati in cumuli;
- Adozione di protezioni adeguate per i depositi di materiale sciolto; 
- Limitazione della velocità sulle corsie interne al cantiere;
- Adeguata segnaletica sulle arterie frequentate dal trasporto di materiali;
- Rimozione tempestiva di eventuali materiali presenti sulle arterie di accesso al cantiere;
- Previsioni di sistemi di lavaggio delle ruote all’uscita del cantiere;
- Ottimizzazione dei carichi trasportati; 
- Impiego di apparecchi di lavoro a basse emissioni (motori elettrici); 
- Utilizzo di sistemi di filtri per particolato per le macchine/apparecchi a motore diesel;
- Manutenzione periodica di macchine e apparecchi.
Quindi ricomponendo il quadro: limitazione temporale del cantiere (18 mesi), sistema costruttivo 
totalmente prefabbricato e incidenza delle mitigazioni, la criticissima fase di cantiere per quanto 
riguarda il sistema aria appare ricondotta a un livello pienamente accettabile. 
Fase di esercizio.
Nella fase di esercizio dovremo tener conto del livello di impianto del verde che caratterizza questa 
proposta di piano. I dati sono già stati mostrati nella descrizione del progetto, ma qui ne rendiamo 
una sintesi in termini di quantità.
Nel PMU abbiamo un totale di aree a verde pari a mq. 4752.65 in cui trovano collocazione ben 306 
alberi di alto fusto.



Tutto questo costituisce un sicuro elemento mitigatorio arginando il comunque trascurabile  livello 
di impatto prodotto sul sistema. 
L’impianto di  condizionamento delle  unità assicurerà il  ricambio dell’aria  nella  giusta umidità e 
calore. Di preferenza si userà il tipo canalizzato che presenta notevoli vantaggi tra cui:
- silenziosità: l’aria immessa da una bocchetta a parete oppure da un diffusore a soffitto è meno 
rumorosa rispetto a quella trattata da un’unità split.
-  ridotto  consumo  energetico:  la  produzione  di  aria  fresca  avviene  in  un  unico  punto  e 
successivamente viene distribuita in modo uniforme in tutto l’ambiente.
Le macchine necessarie saranno poste in copertura e genereranno due tipi di emissione: 
- emissione del 30% di aria viziata con aspirazione di aria fresca, che afferisce direttamente il 
sistema aria;
- emissione acustica delle macchine di condizionamento, che afferisce il sistema rumore e che 
verrà quindi considerato nell’apposita sezione.
Va rilevato che le emissioni afferenti l’aria prodotta dall’impianto di condizionamento è da ritenersi 
non  rilevante  ai  fini  dell’inquinamento  atmosferico,  come  ben  indicato  nella  letteratura  di 
riferimento. 
Per il gas di scarico prodotto dagli automezzi siamo certi che il miglioramento della qualità dell'area 
prodotto dal verde annullerà questi effetti.
Per  quanto  riguarda  infine  le  specifiche  attività  da  insediare  queste  rientreranno  tra  quelle  a 
modesto o nullo inquinamento atmosferico.
Comunque  all'atto  della  definizione  della  tipologia  di  attività  saranno  messi  in  atto  tutti  gli 
accorgimenti  di  natura  specificamente  tecnologiaca  previsti  dalle  normative  implicate  per 
ricondurre il fenomeno nei livelli di legge. 
Sarà  solo  in  questa  fase  che  si  potranno  proporre,  eventualmente,  specifiche  operazioni 
mitigatorie. 

Per quanto concerne le problematiche relative alla Qualità Ambiente interno e al Risparmio 
Energetico nella fase di progettazione a corredo delle istanze di Permesso di Costruire si farà 
costante riferimento a tutte le specificazioni contenute nelle relative schede per il momento, come 
detto, ora tralasciate a causa dell'indeterminatezza di certe soluzioni che non necessitano di 
definizione nella fase di proposta di piano attuativo.
 
Concludendo con riferimento a quanto sopra esposto si può affermare che il PMU presentato ha in 
potenza  tutte  quelle  caratteristiche  che  in  fase esecutiva  garantiranno  il  raggiungimento  degli 
obiettivi e delle soglie previste dal citato regolamento comunale per la certificazione ambientale.

Campi Bisenzio, Febbraio 2019

                                                                          Il progettista 
                                                                                Arch. Simone Perini


